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I perché di questa 
cronaca 

a quattro pagine 
Da oggi, tu\V Unità, quattro 

pagine ili cronaca per Konia 
e per il Lazio. Perché questa 
scelta? La risposta ò molto 
semplice! lo spazio di due pa
gine (quanto na abbiamo avu
to finora) era poco, davvero 
troppo poco, per rifletterò la 
reultà di una città e di una 
regione che ogni giorno si 
fanno più a difficili ». Diffi
cili per viverci — e sappiamo 
quanto — e difficili du com
prenderò, da studiare, da co
noscere davvero. 

Era diventato proprio im
possibile, iti quello duo pa
gine, comprimere la « lettu
ra » di questo realtà cosi pie
ne di contraddizioni, di ama
re condizioni di vita, cosi du
ramente segnate dalla crisi. 
ma anche cosi ricche di po
tenzialità di riscatto. Kcco, 
allora, il perché. Non si ò 
trattato — non c'è bisogno 
di dirlo — di una decisione 
semplice, indolore. Lo sanno 
tutti qunl è lo stato delle fi
nanze di questo giornale, qua
li e quanti sacrifici componi 
per t militanti comunisti man
tenere questo loro strumento. 
K tutti sanno quanto è diffi
cile, oggi, fare informazione, 
soprattutto in una megalopoli 
rome Roma, in cui tutti i 
problemi sembrano sfuggire 
alle definizioni e moltiplicar
si. a Mettere ordine », ricon
durre alle categorie dell'unità 

e della sintesi, appare sempre 
più difficile. 

Non è facile — lo diciamo 
prima di tutto ai nostri com
pagni — « fare l'Unità », og
gi, e a fare la cronaca ». IVr 
questo chiediamo ai compa
gni, a tutti, di aiutarci. Prima 
di darò vita a questa cronaca 
un po' cresciuta e un po' rin
novata, abbiamo discusso mol
to fra noi. In elio direzione 
muoverci? Quali scelte com
piere? 0"al> argomenti pri
vilegiare? Come cambiare —• 
perché molte co«e dovevano 
e««cre cambiate — restando 
noi stessi, restando la crona
ca di Homa e del Lazio del 
giornale del comuni-.!!? TI 
frutto di queste discussioni 
— speriamo — i nostri lettori 
lo vedranno su queste pagine. 
Da loro aspettiamo un con
tributo che non ci è mai inau
rato. ma che \orremmo fo=se 
ancora più ricco, più critico. 

Pur essendo la cronaca « po
vera » di un giornale « pove
ro » (non abbiamo alle «palle 
un padrone rnu i miliardi) 
contiamo su una ricchezza 
inestimabile: un partito in
telligente, ricchissimo di uma
nità e ili voglia di cambiare, 
forte delle sue convinzioni e 
della sua capacità di discu
tere. l'i' un patrimonio d i e 
ci permette di vivere e che 
vogliamo sfruttare fino in fon
do, in un rapporto sempre 

dialettico, bciupie Intelligen
temente critico, sempre aperto. 

Invitiamo tutti, dunque, a 
una discussione MI questo gior
nale e »u questa cronaca. Qual
che idea l'abbiamo e lu met
tiamo subito al centro della 
discussione: vogliamo scoprire 
d i . più conte è Homa, come 
si vive in questa città, negli 
nsped.ili, nelle strade sempre 
soffocate dal traffico, nei gruu-
di quartieri deviatati dai « pa
lazzinari », nelle borgate e nei 
centi! e nelle campagne del
la regione. Vogliamo vedere 
dove nascono i «egui del ma
lessere che -emina a tratti 
soffocare le rondi/ ioni Mcs«,e 
del vhere ch'ile: la violen
za, i fenomeni nuovi di emar
ginazione. i scoili di un im
barbarimento che affiorano in 
mille aspetti della \ i ta e della 
cultura cittadine. 

Vogliamo contribuire — co
me possiamo — all'opera del
le giunte di sini-tr.i che go-
\ emano il orna e il Lazio, che 
reggono le niniiiiniMr.i/ioni ili 
Unite Province e Comuni. Vo
gliamo riuscire a dar conto, 
il niii possibile, dei mille e 
mille modi in cui si manife
stano i nuovi bisogni di cul
tura. di conoscenza, di spet
tacolo. Vogliamo.. . Fermiamo
ci qui; e se qualcuno ha qual
che idea, qualche proposta, 
(piallile critica, ci telefoni, ci 
scriva, ci venga a trovare. 

II nuovo amministratore della « Confezioni Pomezia » il primo giorno di lavoro 
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Appena arriva, denuncia quattro operai 
Gianfranco Cenci era stato invitato a lasciare Fazienda - Un vergognoso esposto ai carabinieri per violenza pri
vata - Sindacalisti e lavoratori si sono autodenunciati in massa - Il consiglio di fabbrica: è una vile provocazione 

i dati allarmanti del deficit alimentare 

Mangiamo «macie in Germany» 
(e tante terre sono abbandonate) 
Le cifre parlano chiaro. Il Lazio è una 

delle regioni che « mangiano » ri» più e la 
maggior parte di quello che si consuma 
(circa il novanta per cento) viene da fuo 
ri, dalle altre zone del paese o addirit 
tura dalla Germania, dalla Svizzera, dal 
Brasile e dall'America. Tutto questo, in 
soldoni, significa che il deficit alimentare 
della regione, che nel '76 è stato di 1.375 
miliardi e nel '78 ha raggiunto i 1.825 mi
liardi. nel '79 supererà i duemila miliardi. 
Insomma c'è — e secondo la Camera di 
commercio ci sarà per tutto l'anno in 
corso — uno squilibrio troppo forte tra 
domanda e offerta, tra consumo e produ
zione agricola. 

Sono dati allarmanti. Tanto più se si 
considera che la capitale è il comune al 
primo posto per il numero di capi di he 
strame allevati ed è il più grande comu
ne agricolo del paese. O meglio: ha, sulla 
carta, la più grande estensione di terreni 
coltivabili. Il nodo, com'è comprensibile. 
sta proprio qui. Tra « palazzinari » senza 
scrupoli e terre malcoltivate gli appezza
menti di terreno utilizzati si riducono in 
maniera spaventosa. E il discorso, anche 
in questo campo, anzi, specialmente in que
sto campo, ritorna alle cooperative. Ci so

no nel Lazio ben 400 mila ettari di terra 
non coltivati (o malcoltivati) mentre si 
va estendendo il movimento cooperativo. 
Allora: il probleim è dare la terra a chi 
ha intenzione di coltivarla, fare in modo 
che i giovani che entrano nel mercato del 
lavoro agricolo abbiano reali possibilità di 
fruttare. 

Il discorso è molto chiaro. Si è visto be
nissimo e gli esempi sono molti — basta 
citare Decima — che le coop funzionano. 
producono. E' anche un modo — certo pò 
sitivo — di evitare la completa frantuma 
zione delle aziende agricole considerata da 
molti come una delle cause del deficit ali 
mentore. Significa arrestare l'esodo che 
nonostante tutto continua (dal '61 al '71 
hanno abbandonato la terra circa set temi 
la lavoratori). 

Altri dati. Nell'intervallo 71-76 — sem
pre secondo le cifre fornite dalla Came
ra di commercio — il deficit alimentare 
è aumentato del 78,8 per cento. Questo è 
dovuto a un'espansione della spesa per 
consumi (più 31.6 per cento). Nel frattem
po la produzione alimentare è aumentata 
del 18 per cento, mentre il fatturato del
l'industria agricola-alimentare è salito del 
2.8 per cento. 

Le manovre non sono ba
state. adesso si usa la ma
niera forte. Quattro lavora
tori della Confezioni Pomezia 
sono stati denunciati ai Cara
binieri dal signor Cenci, nuo
vo amministratore unico del
l'azienda. Il motivo: hanno 
invitato il padrone ad andar
sene. a lasciare la fabbrica. 
K lo hanno fatto insieme a 
centinaia di altri operai. L'e
pisodio ha subito suscitato 
una dina protesta da parte 
'iella Fulta e del consiglio 
di fabbrica dell'azienda. In un 
co'nunicato, diffuso più tardi. 
».'ìi operai e i dirigenti sinda 
i':i ii dichiarano apertamente 
« di essere s'att presenti tut
te la n.a'ttt'aui al Viatico dei 
la> orati a, di avere tutti as
sieme infilato Cenci ad an-
oVir.v, ne *. K Mii'autodeiuiiicia 
di ti'» ssn Int.ink per vener
dì ì. .-t*»la tiick'tta un'assem-
htt'.-i .'ipriti, coi: la presenza 
di tutte le forre politiche de-
mocrati'be. r'tL'li enti locali 
e della Roy.'ci t Domani, in-
vo r- noli.. -Me mensa del-
i'.Kier.da si tenr una confe
rai. /? stampa su' prave epi
sodio di i< ri 

Ali vedirmo i (atti. La Con
fezioni Pomezia, di proprie
tà dell'Eni, viene affidata al 
signor Gianfranco Cenci, pa
drone del « Club Roman Fa

shion ». La decisione — in 
un clima di incertezza — vie
ne presa senza informare né 
coinvolgere i 561 lavoratori. 
Per molto tempo non si sa 
bene se l'azienda sia stata 
venduta o meno, se Cenci sia 
il nuovo padrone o il nuovo 
amministratore. E' tutto 
oscuro, una manovra appun
to. 

Ieri mattina Cenci si pre
sentii nella fabbrica, sotto il 
braccio un documento nel 
quale è scritto che lui. d'o
ra in poi. è il nuovo ammi
nistratore unico della Confe
zioni Pomezia. I lavoratori 
non ci stillino, non hanno ac
cettato prima né sono di
sposti ad accettare adesso 
che il destino dell'azienda sia 
deciso senza coinvolgere gli 
operai, anzi contro le loro 
esigenze. 

A questo punto Gianfranco 
Cenci viene invitato a lascia
re la fabbrica, ad andarsene. 
Ma. appena fuori. corre alla 
tenenza dei carabinieri e de
nuncia quattro lavoratori (tut
ti iscritti al PCI. membri del 
consiglio di fabbrica) per vio
lenza. E" un'altra manovra. 
un tentativo di dividere il 
movimento che si è creato al
la Confezioni Pomezia. di 
spezzare l'unità dei lavorato
ri. Ma non passa. La Fulta 

provinciale e regionale, il 
consiglio di fabbrica e il con
siglio unitario di zona si auto 
denunciano in massa. « C'era
vamo tutti ieri mattina — 
dicono — abbiamo invita
to tutti il Cenci ad andarse 
ne. Se vogliono incolpare 
qualcuno lo devono fare con 
tutti. Se qualcuno deve finire 
in galera ci dobbiamo finire 
tutti. Siamo tutti responsabi
li*. 

La situazione insomma è 
surriscaldata. L'Eni se ne la
va le mani, cerca di « mol
lare » il settore tessile e met
te l'azienda in mano a un 
padrone che appena entra in 
fabbrica parte in tromba con 
la prime provocazione. Senza 
contare il suo passato: una 
storia di lavoro nero, di ver
samenti mai effettuati di irre 
golarità con l'Inps. Ci sono 
561 operai (per lo più don
ne) die vogliono lavorare 
davvero, c'è un ente pubbli
co che fa il proprio comodo. 
c'è un padrone che vuole ado
perare i metodi duri per met
tere tutti a tacere. Una do
manda è d'obbligo: questo 
Cenci è capace di governare 
la Confezioni Pomezia, di far
la funzionare e produrre? Do
po questo episodio c'è da du
bitare. Ma l'Eni cosa ne pen
sa? 

La prima tessera del compagno Argan 
La manifestazione di domenica scorsa al 

cinema Adriano con il compagno Berlin
guer e i compagni Petroselli e Argan ha 
concluso un'intensa campagna durata dieci 
giorni dedicata al tesseramento; non per 
questo naturalmente viene meno l'impegno 
dei comunisti per reclutare nuovi iscritti, 
per rinnovare le vecchie tessere. Continuano 
infatti la discussione e li confronto con i 
cittadini, i giovani, le donne per conqui
stare nuovi consensi e nuovi militanti, anche 
in vista delle prossime scadenze elettorali 
della primavera di quest'anno. 

Intanto ieri, festeggiato da tutti i com
pagni della sezione. Giulio Carlo Argan è 
andato a prendere la sua prima tessera di 

comunista nella sezione di Monteverde 
Vecchio. I motivi della sua decisione dì 
iscriversi al nostro partito il compagno Argan 
li aveva chiaramente illustrati alle migliaia 
di persone che affollavano domenica scorsa 
il cinema Adriano: la sua esperienza di 
eletto nelle liste comuniste, poi quella di 
sindaco della capitale lo hanno convinto 
ad impegnarsi in prima persona e diretta
mente nella forza organizzata del PCI. 

Anche la compagna Nilde Jotti, presidenti 
della Camera, è andata ieri nella sezione 
« Campo Marzio » a prendere la sua tessera. 
Anche qui grandi feste dei compagni e delle 
compagne della sezione. NELLA FOTO: la 
consegna della tessera al compagno Argan 

I soliti « intramontabili » gestiscono fra una babele di correnti, la campagna per il congresso regionale 

De, si vota: ventuno liste, nessuna idea 
Ancora una volta, benché divisi al loro interno, andreot tiani e Petrucciani tra i gruppi più forti - Riunioni, parties 
e niente (o poca) politica - E* il momento dei luogotenen ti in cerca di gloria - A cosa servono queste « primarie »? 

Più che una scheda sarà 
un manifesto. Per votare i 76 
mila democristiani romani 
che — stando ai dati ufficia
li — hanno in tasca la tesse
ra del partito, dovranno de
streggiarsi con un enorme pa
piro alto un metro e quaran
ta e largo poco meno. Sono 
chiamati ad eleggere i 125 de
legati della città al pre-con
gresso regionale dello scudo-
crociato in programma dal 7 
al 14 gennaio. Il congresso 
vero e proprio — quello, per 
intenderci, che disegnerà la 
nuova mappa del potere de 
nel Lazio — si terrà in se
conda convocazione, dopo l'as
sise nazionale. 

La campagna elettorale, 
« american-look >, è già in pie
no svolgimento. Anche la pro
vincia e la regione, con toni 
un po' più casarecci, seguo
no a ruota i « comizi >, le 
riunioni, i « parties ». le gran
di manovre della capitale. So
lo a Roma sono state presen
tate 21 liste. Un record. Qual
cuna (con una buona dose di 
ottimismo) sfodera la bellez
za di 125 candidati, per un 
« en plein » quanto mai im
probabile. 

Raggrupparle è difficile. La 
confusione ai nastri di parten
za è stata grande. Ora. chiu

sa definitivamente la presen
tazione di elenchi, nominati 
vi, etichette, capilista le co
se. almeno sulla caria, sem
brano precisarsi. Ma c'è vo
luto ' — tanto per fare uh 

v esempio —' perfino l'interven
to della commissione naziona
le di vigilanza e di control
lo per stabilire chi avesse a 
Roma il ' diritto di fregiarsi 
per primo del titolo, quanto 
mai ambito, di « vero » ami 
co dell'onorevole Andreotti. 
Ciò nonostante le liste che si 
richiamano all'ex presidente 
del consiglio sono almeno 
quattro. Le più accreditate 
guidate rispettivamente dal 
senatore Signorello, che del 
comitato romano della DC, è 
stato a suo tempo una sor
ta di commissario <factolum» 
e dal fedelissimo dì sempre 
Franco Evangelisti. 

Ma andiamo, per quanto 
i possibile, ' con ordine. De
gli andreottiani. grande e. 
benché divisa, ancora forte 
famiglia abbiamo detto. Due 
le liste dei fanfaniani. in leg
gero declino: una la capeg
gia Forlani. l'altra il meno 
titolato, ma decisamente più 
romano Darida. I dorotei fan
no storia a sé. Dei tre rag
gruppamenti il sola che sem
bra contare davvero è come 

sempre quello petrucciana, 
questa volta sotto il titolo, 
un po' eufemìstico, di « Ini
ziativa popolare*. Divisi an
che i « colombei >. 

Articolata (non sfrantuma
ta», tengono a precisare) pu
re la vasta (ma quanto consi
stente?) area-Zaccagnini. Ne 
fanno parte, assieme in una 
sola lista, i « forzanovisti ». 
non-donateattiniani (Cabras. e 
Bodrato). i basisti di Galloni 
e gli sparuti morotei di Ra
niero Benedetto. E ancora. 
ma in gara da soli, gli ami
ci di Gullotti, e un altro grup
petto non ben identificato 

Donai Cattiti, che proprio 
nei giorni scorsi ha lanciato 
fuoco e fiamme contro gli 
e ornici separati » (e non lo 
ha detto, ma l'ha pensato, 
anche e traditori *) è sembra
to più impegnato a difendere 
a Roma il marchio di fabbri
ca « Forze Nuove » che a ri
conciliare gli spiriti. Tra le 
altre liste « spiccano » anco
ra- gli amici di Ciccardini e 
dei « cento ». e alcuni feno
meni folcloristici come quello 
dell'ineffabile senatore Todi-
ni che ormai tanto screditato 
da non trovare posto in nes
suna squadra, è sceso in cam
po praticamente solo (fors" 
con qualche cantante) con * 

colori della sua (pensate) 
« proposta di rinnovamento » 

Il lettore non si spaventi. 
Del gran < tourbillon » del cir
co de in corsa verso il con
gresso - non continueremo a 
dare una cronaca dettagliata, 
con tanto di formazioni, pic
cole e grandi, classifiche e 
punteggi. Ci Umileremo al
meno per ora, a qualche giu
dizio che non ci sembra dav
vero troppo frettoloso o az
zardato. 

La sensazione è che questo 
congresso regionale de, in un 
certo senso conti davvero. 
Non solo perchè ripartirà di 
nuovo nel Lazio cariche, fun
zioni e potere. Ola perchè 
sembra in grado di dire la 
sua anche nel quadro della 
battaglia nazionale. Non è cer
to un caso che quel consi
gliere comunale fantasma che 
risponde al nome di Giulio 
Andreotti sia ricomparso sui 
banchi (forse per lui ormai 
poco adeguati) del Campido
glio. I leader del partito, in
gomma. sembrano considera
re la piazza romana di pri
ma grandezza. E non rinun
ciano a alcuna arma, lecita 
e illecita. 

Provate a chiedere ad An
dreotti. o a Fanfani, tanto 
la musica non cambia, chi 

nella capitale li « rappresen
ti » davvero. La risposta sa
rà sempre quanto mai eva
siva. Ecco, in parte, spiegato 
il mistero delle liste. Il primo 
giro è per i « ragazzi » e 
che vinca il migliore. Poi, 
quando si tratterà di fare i 
conti sul serio, allora il ri
chiamo dei capi a serrare 
le fila potrebbe essere quan
to mai secco e deciso. Le 
falangi dei Petrucciani, degli 
andreottiani. degli amici di 
Zac saranno di nuovo com
patte disposte forse anche 
ad !/«'« ammucchiata » finale. 
nello stile, già sperimentato, 
delFultimo congresso regio
nale. 

E allora? Allora le « pri
marie » de a qualcosa servo
no davvero. .A spartire le 
frange del sottopotere minu
to: a consenfire un braccio 
di ferro indiretto tra F e gran
di ». coinvolti. ma non trop
po; a risolvere a suon di 
schede, vere o false (lo spau
racchio dei e brogli » è già 
stato denunciato da molti a-
spiranti al posto di delega
to), qualche questione irrisol
ta tra i luogotenenti e i pre
toriani in corsa per il posto 
di favorito. Insomma, servo
no un po' a tutto, meno a 
fare politica. 

E' la grande assente. Nel
le riunioni pubbliche e « se
grete » che le diverse cor
renti hanno tenuto finora di 
tutto si è parlato, discusso, 
fuorché, appunto, di politica. 
Lo diciamo davvero senza 
nessun compiacimento e pron
ti a ricrederci appena se ne 
presenti l'occasione. Il par
tilo della DC a Roma sem
bra quanto mai sbalestrato. 
1 giochi « nazionali * lo con
dizionano. i potenti locali lo 
controllano. Storia vecchia — 
si dirà. Eppure mai come 
questa volta la città, la regio 
ne. i problemi concreti sem
brano assenti dal confronto 

Un settimanale di ispirazio
ne de di Roma è arrivato. 
in uno special dedicato al 
congresso, ad assegnare un 
puntengio di merito (si fa 
per a~:re), ai vari candidati. 
Dopo un attento calcolo dei 
coefficienti di bella presenza. 
intelligenza e statura politica 
la classiftrn. generale riparla; 
Publio Fiori (forse padron 
della rivista), 30 punti: Ame
rigo Pelrucci. 29; Giulio An
dreotti. 28.7; poi di seguito gli 
altri. Tutti, senza distinsione. 
Sotto, sotto sembra dire: è 
vero ventuno liste, ma forse. 
la « linea » è una sola o, me
glio. nessuna. 

fil partita 
) 

COMITATO REGIONALE 
FORMAZIONE PROFESSIONA

LE — E' convocata per domani 
alle ore 16,30 la riunione del 
gruppo di lavoro sulla formazione 
professionale (Cancrim - Montino). 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALE - SE

ZIONE AGRARIA: domani elle 15 
in federazione esecutivo; alle 17 
riunione allargata (Strufa'di). 
• L'attivo dei comunisti dell'Atac 
iniziato venerdì scorso continuerà 
domani alte 16 in federazione. 

ASSEMBLEE — Osai il compa
gno Morelli a TORRE ANGELA 

(a'le 18.30 essemblea sulla situa
zione politica e tesseramento con 
il compagno Sandro Morelli, segre
tario della Federazione e membro 
del CC). CENTRO: alle 19,30 
(Napoletano). GUIDONIA; alle 18 
cellula cementieri (Cerqua). VIL-
LANOVA : alle 15 (Corridori). 
SETTEVILLE: alle 17.30 (Corri
dori). DONNA OLIMPIA: aite 20. 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL
LA PROVINCIA — XV CIRCO
SCRIZIONE: alte 18 in sede riu
nione sport (Del Poggetto-M saia). 
XV-XVI CIRCOSCRIZIONE: alla 
20.30 a NUOVA MAGLIANA riu-
n.o-ie su Villa Flora (Meta-Ttra-
dnrti). XI CIRCOSCRIZIONE: alle 

/ \ » V"» III* J\m 

SOSPENSIONE Di ACQUA POTABILE 
Per eseguire urgenti lavori di ammodernamento • per l'inse

rimento di nuove apparecchiature di sicurezza suII'Adduttrlce 
Pedemontana « su alcune a'imentatrici di zona, si rende necessario 
sospendere il flusso idrico nei suddetti impianti. 

In conseguenza, dalle ore 9 di mercoledì 14 alla ore 20 di 
giovedì 15 novembre c.m., si avrà un notevole abbassamento di 
pressione con mancanza di acqua alla utenze più elevate delle 
seguenti zone: 

Borghesìana - Torrenova - Torregaia - Tor Angela 
Don Bosco - Appio Claudio - Tuscolano - Appio 
Latino - Cecchignola - Giuliano-Darmata - Ardea-
tino - Nir - Spinacelo - Vitinia - Acilia - Castel 
Fusano - Ostia Lido. 

Inoltre, per consentirà l'inserimento di nuove condotte annien
tatrici di zona, dalle or* 9 alle ore 20 di mercoledì 14 c.m. 
verrà sospeso il flusso idrico alle utenze ubicate nelle zone d; 

FIDENE e Via FLAMINIA e adiacenze, nel tratto compreso tra 
Via Due Ponti e il Raccordo Anulare. 

Si pregano gli utenti interessati di predisporr* '••* necessarie 
scorte per sopoer.re alle loro più urgenti neceu.ta durant* il 
periodo della sospensione. 

17,30 a Ostiense esecutivo CP 
(Ottavi). XIII CIRCOSCRIZIONE: 
alle 17 a Ostia Antica riunione 
compagni cooperative (Corsi-Di Giu
liano). VII CIRCOSCRIZIONE: alle 
18 a CENTOCELLE ABETI CP 
(Unnilli). IX CIRCOSCRIZIONE: 
alle 17,30 a LATINO METRONIO 
attivo commissioni scuola (Salva
tori - Andreoli). CASTELLI: alle 
17.30 ad ALBANO segretari di se
zione su «Pace e disarmo» (Cervi-
Fredda). TIBERINA: a CAMPA-
GNANO alle 20 att'vo manda
mento (Casamenti-Fortini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — TASSISTI: alle 9 in I t e 
razione (Panatta - Speranza). CEL
LULA ESATTORIA; alle 17 a Ce-
l.o (Nardi). 

OGGI IL COMPAGNO RINALDO 
SCHEDA ALLA SEZIONE OPE
RAIA TIBURTINA — Alle ore 17 
attivo operaio a Settecamlni con 
il compagno Rinaldo Scheda. 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi alle 16 

in federazione l'attivo provinciale 
della FGCI romana. O.d.g.; «Pre
parazione della manifestazione na
zionale degli studenti* (Leoni). 

E' convocato per oggi in fede
razione alle ore 19 l'attivo dei co
munisti dell ' Università. O.d.g. : 
«Partecipazione dell'università di 
Roma alla manifestazione degli stu
denti medi ed universitari di sa
bato 17» (Bettini - Valerio Vel
troni). 

SEGNI: ore 17 attivo circolo. 
con Bartoletli. 

FROSINONE 
Or* 17 in rcucKtcìONE attivo 

provlnc'ale FGCI su «Scuola - Tes
seramento» (PompHi-Paglia). SE
ZIONE «TOGLIATTI»: or* 17 at
tivo piano lavoro. 

RIETI 
In FEDERAZIONE alle ore 19 

comm ssione Enti locali e com
missiona urbanistica (Angelatti -
Ferrom). 

E' stato finalmente aperto il museo di Fiumicino 

Si possono vedere le navi romane 
ma solo due giorni la settimana 

Dopo un lavoro di recupero delle imbàt-
cazioni durato 22 anni, è stato finalmente 
aperto al pubblico, a Fiumicino, il museo che 
ospita sei relitti di navi romane del terzo 
secolo dopo Cristo. La prima fu rinvenuta 
venti anni fa nel corso delle opere di ster
ramento per la costruzione dell'aeroporto, 
altre quattro vennero portate alla luce nel 
1959 e l'ultima nel 1965. 

La fragilità dei reperti archeologici ha ce-
stretto gli esperti a un lavoro difficile, di 
grande pazienza e attenzione, scavando 
appena un millimetro e mezzo al giorno per 
recuperare integralmente la struttura delle 
imbarcazioni. Infatti I restauratori si sono 
limitati, con dei preparati speciali, a man 
tenere ancora viva l'essenza originale del 
legno. 

Nel nuovo museo — collocato nei pressi 
dell'antico Porto di Claudio, di cui riman
gono resti di magazzini, del molo e della 
banchina — sono esposti anche oggetti tro
vati all'interno degli scafi e che hanno con
sentito di decifrare l'epoca dei reperti: noc
cioli di frutta, ancore e una lucerna cri
stiana. 

In questa notizia positiva, un elemento 
negativo: il museo verrà aperto solo due 
giorni alla settimana per la carenza di per
sonale specializzato. 

NELLA FOTO: un retto di nave romana 
esposta ntl museo di Fiumicino, | 
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